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In una fredda mattina di dicembre, in qualche parte dei mondo un eroe e una tartaruga stanno correndo.. .

ACHILLE: io giuro che se rivedo quello Zenone prendo la mia spada e gliela rompo in testa ... lo trafiggo con la mia lancia... 
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TARTARUGA: ma senti chi parla...il maestro ti aveva avvertito...ti aveva detto di non iniziare ad inseguirmi, ti aveva avvisato che questa rincorsa non avrebbe mai avuto fine ... Ti aveva detto che il moto non esisteva, che era impossibile coprire uno spazio infinito in un tempo finito, ma tu testardo e orgoglioso come tutti gli eroi hai voluto dimostrare il contrario, per dare una prova della tua forza. Così abbiamo incominciato questa gara; inoltre hai avuto l'ottima idea di darmi 10 metri di vantaggio, veramente una grande idea! Complimenti!

Così dopo 2500 anni siamo ancora qui a correre ... mi sento la Forrest Gump delle tartarughe, fra un po' un regista mi chiederà i diritti per un film sulla mia vita... La Tartaruga Forrest.
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A: come facevo a sapere che sarebbe andata a finire così ... all'inizio mi avvicinavo tanto velocemente, ma ti sono ancora dietro ... ancora separati da infiniti spazi...

T: te l'aveva detto Zenone!!! Morale della favola siamo ancora qui, a correre! Fossimo almeno divertenti, amati ... e invece no, siamo l'incubo da generazioni di tutti gli scolari che devono affrontare una verifica sul perché la tartaruga non verrà mai raggiunta da Achille ... detto piè veloce, anche se a me tanto veloce non sembri...

A: vorrei vedere te se stessi correndo da 2500 anni. Mentre tu stai lentamente trascinando il tuo bel guscetto, io sono qui dietro che corro cara! Vuoi fare cambio?

T: sì,sì,sì...da 2500 anni è la stessa storia ... che noia dici sempre le stesse cose...povero Achille di qua, povero Achille di là ... ma non hai mai pensato che io in questo tempo avrei potuto avere anche io qualcosa di meglio da fare, che farmi rincorrere da un eroe lento e testardo? Ho abbandonato la mia famiglia, gli studi, la mia terra...

A: almeno tu hai ancora con te la tua casa ... pensa un po'che io non ho più neanche quella!

T: bella soddisfazione! Sono 2500 anni che non capisco come tu possa osare lamentarti... sei ricordato e venerato come il grande Achille... corri con sandali sponsorizzati dalla Nike ... ancora un po' di tempo e ti dedicheranno una strada: Achille Avenue. lo invece sono una semplice tartaruga, e nessuno si degna neppure di attaccarmi un adesivo di una ditta di conserve di pomodori sul guscio...
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A: perciò tu pensi che sia molto bello essere venerato per poi diventare un vaso, una statua o un cartello stradale? Ti assicuro che anche io avrei avuto qualcosa di meglio da fare‑‑‑ non puoi neanche immaginare quante guerre ci siano ancora da combattere e vincere...
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E invece sono qui...a girare intorno alla Terra per cercare di colmare una distanza fatta da infiniti spazi... bella vita! Come consolazione ho una virgola sui miei sandali... che affare!
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T: ma non potremmo cercare di mettere fine a questo stato di sofferenza reciproca ... all'inizio era divertente, ma ora siamo tutti un po' stanchi penso...

A: non so proprio che dirti. lo Achille, il più grande di tutti gli eroi ho giurato che ti avrei raggiunto.

T: e io tartaruga, la più grande maratoneta tra tutte le tartarughe, ho deciso ... ora mi fermo!

A: NOOOOOO ... non puoi fare questo, butteresti via migliaia di anni, centinaia di giri delle terra! Il grande Achille perderà il suo onore, come può un eroe non riuscire a raggiungere una tartaruga.

E così la tartaruga dopo 2500 anni una fredda mattina di Dicembre decise di fermarsi ... si girò e per la prima volta in vita loro si videro in faccia. I due ripresero fiato ... dopo 2500 anni di continuo movimento ne avevano il diritto e si guardarono...
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T: però, sei più carino di quanto immaginassi.. non è che mi puoi dare un bacio ... magari divento una principessa.

A: guarda che sei una tartaruga, non una ranocchia. Comunque è un piacere conoscerti "da davanti”! E in effetti ancora più piacevole è essersi fermati ... finalmente! L'onore passa in secondo piano ... iniziavo anche ad avere le vesciche ai piedi!

T: Ma ora che facciamo, dove siamo finiti, abbiamo attraversato migliaia di posti, visto e vissuto gli eventi più incredibili, corso dappertutto...

A: non so che dirti cara...

All'improvviso appare un uomo anziano, con una lunga bianca barba incolta, vestito con una vecchia e rovinata tunica bianca, con dei libri sotto il braccio. L'uomo si avvicina lentamente e con fatica ai due personaggi. ..
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ZENONE: non mi riconoscete più? Non vi ricordate più di me? Sono il vostro carissimo Zenone! Non so per quanto tempo vi ho inseguito, ho tentato di fermarvi, perché correre non era più necessario, ma mi siete sempre sfuggiti...

A: vecchio imbroglione ... vieni qui e ti faccio vedere io come non ti sfuggo più...

T: per favore Achille, fai la persona civile ... non comportarti come un uomo preistorico. ~ venuto solo per spiegare ... lasciamolo fare. Scusi maestro, ma perché è ridotto così male?

Z: discepoli miei, è proprio per questo che sono venuto. lo Zenone uno dei più grandi sapienti di tutti i tempi sono ora ridotto alla miseria. Dovete sapere che mentre voi correvate qualcuno ha avuto la felice idea di provare a dimostrare l'invalidità dei miei paradossi, e alla fine purtroppo qualcuno ci è riuscito! 

A: si spieghi meglio... 

Z: secondo le conoscenze algebriche e fisiche attuali è stato dimostrato che tu Achille raggiungi la tartaruga dopo aver percorso 111, 11 metri.

T: e scusi, come è possibile determinarlo?

Z: sia fisicamente utilizzando l'equazione dei moto rettilineo uniforme, sia algebricamente utilizzando le progressioni geometriche... ergo...

A: non mi dica che ho corso, corso, corso, e ri‑corso, per tutto questo tempo inutilmente! La supplico...

Z: mi spiace ma è proprio così, scusatemi ma pensavo che nessuno riuscisse mai a dimostrare l'irrealtà dei miei paradossi! A: ora gliela faccio vedere io maestro dei miei sandali...

Mentre Achille, claudicante per le vesciche si dirige infuriato verso Zenone, il maestro d'incanto scompare..  era stata un'apparizione, una visione. un sogno, un miraggio dato dalla fatica ai due personaggi.. nessuno lo saprà mai! Fatto sta che ora Achille e la Tartaruga stanno fermi, uno davanti all'altro ... ora più demoralizzati di prima, ma sempre senza sapere cosa fare...

T: e ora che si fa? Che ne dici di tornare alla nostra vecchia vita? Ormai qui non abbiamo più niente da fare... 

A: penso proprio che tu questa volta abbia ragione ... io tornerò alle mie guerre, tu alla tua famiglia.. . 

T: va bene ... dopo 2500 anni penso che possiamo dirci addio... A: e speriamo che sia veramente un addio e che a qualche altro filosofo pazzo non venga in mente di usarci per qualche altro paradosso... se succede di nuovo mi do malato, faccio sciopero, protesto al sindacato degli eroi, qualsiasi cosa piuttosto che un altro paradosso! 

T: concordo pienamente ... allora caro ADDIO!!

A: ADIOS... !!!

E dopo questo addio "strappa‑lacrime" Achille e la Tartaruga tornarono alla loro noiosissima vita di tutti i giorni ... Achille a fare l'eroe e la Tartaruga alla sua famiglia…
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E tutti, ma proprio tutti, compresi i poveri studenti che d'ora in poi non dovranno più studiare il paradosso di Achille e le Tartaruga, vissero FELICI e CONTENTI....!!!!!!!!!!!!!!!!.



Luca Tedeschi   3a sc A                                                                                    5/12/2001
